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Figlio di Clinia di Sicione, alla morte del padre riparò in Argo,
dove compì la sua educazione. Aveva circa 23 anni quando nel 252
tornò in patria e postosi a capo d'una rivolta popolare scacciò il
tiranno Nicocle, costituendo lo stato a repubblica e conducendolo
nella Lega achea, della quale nel 245-44 fu per la prima volta
eletto stratega, dignità che gli venne in seguito conferita altra
16 volte. Ad Arato va ascritto il merito di aver riscattato la Lega
e di averne accresciuta la potenza soprattutto contro la Macedonia,
alla quale nel 243-42 strappò Corinto, base della dominazione
macedone sul Peloponneso. Sconfisse subito dopo a Pellene in Acaia
gli Etoli accorsi in aiuto dei Macedoni; ma nel 239, subentrate le
ostilità tra gli uni e gli altri, si unì agli Etoli estendendo
ancora i domini della Lega con l'accesso delle maggiori città
d'Arcadia (Megalopoli, Mantinea, Orcomeno e Tegea), mentre
l'alleanza delle due Leghe achea ed etolica, oltre che fornire a
entrambe un enorme potenza militare, pareva avviata anche alla
creazione d'una felice sintesi politica che, sanati gli antichi
contrasti sociali e dottrinali, desse vita a una nuova e fortunata
formula governativa. La sconfitta di Filacia ad opera di Demetrio
II di Macedonia pose un brusco termine a questo programma e
indebolì la Lega achea per il passaggio agli Etoli delle città di
Cafie, Orcomeno, Antinea e Tegea, mentre un accanito rivale trovava
Arato in Lidiade, signore di Megalopoli. Allorché gli Etoli, rotta
l'alleanza, si unirono a Cleomene III di Sparta contro gli Achei,
Arato disegnò di volgersi all'alleanza macedone, ma l'opposizione
di Lidiade prima e le sconfitte del M. Liceo e di Dime in Acaia
(226) con la morte di Lidiade a Leuttra, lo costrinsero a differire
l'attuazione di tale proposito. Le trattative di pace presero per
le lunghe, e Cleomene, allo scopo di vincere le resistenze achee,
si diede a conquistare una dopo l'altra le città della Lega, finché
la defezione di Corinto, passata a Sparta, gli offrì il destro di
rivolgersi ad Antigono Dosone di Macedonia, che non tardò a
sconfiggere Cleomene a Sellasia (ca. 222). Da questa vittoria e
dall'alleanza coi Macedoni nacque una grande confederazione di
stati greci (simmachia), la cui concezione fu quasi interamente di
Arato. A tale confederazione, presieduta da un sinedrio e con un
esercito federale al comando del re di Macedonia, presero parte
Tessaglia, Acarnania, Epiro, Focide, Beozia e forse anche Eubea e
Locride, stati cioè sia monarchici che repubblicani, tutti
ugualmente autonomi e sovrani, rappresentati nel sinedrio. Ma dopo
di allora l'importanza politica di Arato declinò, nonostante le
successive sue rielezioni alla massima dignità di stratega, perché
morto Antigono (221) e divenuto re Filippo V il dissidio tra lui e
la corte macedone si fece sempre più acuto; quando tre anni dopo la
pace di Naupatto, con cui finì il lungo conflitto etolico, Arato si
spense, si pensò al veneficio. Dalle Memorie che egli lasciò in più
di 30 libri attinsero poi gli storici Polibio e Plutarco. 
  
Arato
di Sicione il Giovane, f
  
iglio
del grande Arato, nacque anch'egli a Sicione e sull'esempio paterno
fu valoroso soldato. Eletto capo della Lega achea durante la guerra
contro Filippo V di Macedonia, morì poco dopo, misteriosamente come
suo padre. In ambedue le morti si sospettò il segreto intervento
della corte macedone. 
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